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a dare frutto, molti oggi portano al Dõjõ i loro figli.
Per il pensiero orientale l’uomo non è pienamente uomo solo perché nato in questa forma, ma deve
affinare, attraverso la pratica, quelle caratteristiche fisiche, mentali, morali, che gli permetteranno
di essere pienamente umano, un ‘uomo (donna) vero’.
‘L’uomo è possibilità’ hanno affermato a loro volta Platone, Heidegger e Nietzsche.
L’essere nati in forma umana è l’opportunità che ci è offerta ma pochi muoiono avendo
realizzato la propria pienezza.
Non trovo altro fine al mio compito di insegnante che quello di favorire il raggiungimento di questa
pienezza.
La pratica diviene allora l’espressione della nostra gratitudine la restituzione di un debito
inestinguibile.
Pratichiamo per esprimere la gioia per questa pienezza che ci è dato vivere, pienezza che non
esclude la difficoltà e il dolore.
Di certo nulla è acquisito per sempre e il Dõjõ richiede la nostra costante cura e generosità che
fondano la qualità del nostro esercizio.
Nel Dõjõ si comincia a crescere quando si capisce che si viene per dare, per offrirsi,
non per prendere.
In questo momento un commosso pensiero di gratitudine va ai miei Maestri.
Ad Higaonna Sensei che con la sua dedizione e la sua eterna ricerca illumina come un faro il mio
cammino sulla Via della ‘mano che viene dal Vuoto’.
Al Maestro Taiten Guareschi, padre nel Dharma, la cui mano ferma e compassionevole mi indica
costantemente la Via della Liberazione da me stesso.
Il Maestro Taiten ha ispirato e continua ad ispirare la mia vocazione di insegnante attraverso le
‘astuzie e la maestrìa dell’apprendere, che è in altre parole, l’insegnare a disapprendere’.
Il Maestro Taiten un giorno mi disse: ‘Si devono distinguere nel Dõjõ gli allievi dai clienti.
Gli allievi sono quelli che aprono la porta dall’interno, i clienti quelli che se la fanno aprire…’
Il mio augurio a tutti voi, all’inizio di questa ’speciale’ stagione, è che facciate del Dõjõ la vostra
‘dimora spirituale’ e che la pratica riverberi quotidanamente nelle vostre vite, nel lavoro, nella vita
familiare.
Così come mi auguro che attraverso il vostro esempio, luoghi come questo vengano finalmente
riconosciuti dalla società per l’inestimabile valore educativo e formativo che esprimono.

L'augurio di Morio Higaonna Sensei

A Sensei Paolo Spongia
ed agli allievi del Tora Kan Dõjõ

Congratulazioni per il ventesimo anniversario del Tora Kan Dõjõ.
Il Tora Kan Dõjõ è la scuola centrale, il quartier generale, della
IOGKF Italia e svolge un ruolo fondamentale nella diffusione del
Karate-do tradizionale in Italia.
Sensei Paolo Spongia possiede una profonda conoscenza e inse-
gna ai suoi allievi sia il Goju-Ryu Karate-Do tradizionale sia il
Buddhismo Zen Sõtõ.
I sono convinto che lo scopo finale di entrambe le discipline sia,
attraverso la pratica quotidiana, divenire dei migliori esseri umani e
così aiutare la nostra società a divenire un miglior posto per vivere.
Io apprezzo molto i suoi sforzi per preservare e diffondere questa
inestimabile cultura nella società e alle future generazioni.
Auguro sinceramente un futuro di prosperità per il Tora Kan Dõjõ
così come auguro salute a tutti i suoi membri e alle loro famiglie.
I migliori auguri,

Morio Higaonna
IOGKF Chief Instructor

Okinawa Goju-Ryu Karate 9th Dan
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